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INAIL 

 

Dal 1° luglio 2018 rivalutazione delle prestazioni economiche INAIL 

dell’1,1% 
Con determine del Presidente n. 253, 254 e 255 del 29 maggio 2018 l’INAIL ha disposto la 

rivalutazione a decorrere dal 1° luglio 2018 delle prestazioni economiche per infortunio sul lavoro e 

malattia professionale per i settori industria, agricoltura, medici radiologi  e tecnici sanitari di 

radiologia autonomi, delle prestazioni economiche per danno biologico e dell’assegno di 

incollocabilità. 

Non essendosi verificata la variazione retributiva minima del 10% fissata dall’art. 20, commi 3 e 4, 

della legge 41/1986, la rivalutazione avverrà sulla base della variazione effettiva dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati, pari all’1,1%. L’importo dell’assegno di 

incollocabilità a decorrere dal 1° luglio è fissato in euro 259,21. 

La rivalutazione è attuata su proposta dell’INAIL e deve essere recepita in appositi decreti del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. La determinazione sarà quindi inviata al Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali il quale provvederà a convocare la Conferenza dei Servizi per 

l’emanazione dei relativi decreti. I decreti saranno successivamente inviati alla Corte dei Conti per 

la registrazione e la pubblicazione nella sezione Pubblicità Legale del portale del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, a seguito della quale l’INAIL provvederà agli adempimenti 

necessari per l’aggiornamento dei ratei di rendita, che solitamente avviene con il rateo di novembre. 

 

vai alla notizia 

 

 

 

 

http://www.anmil.it/Home/tabid/36/ctl/Details/mid/830/ItemID/30534/language/it-IT/Default.aspx?SkinSrc=%5bL%5dSkins/DettagliNews_skin/skin&ContentPaneSkin=%5bL%5dContainers/xhtml_orig/dettagliNews_container


Bando Isi Inail 2017, chiusa prima fase, 17mila i progetti 
È terminata giovedì 31 maggio la prima fase del bando Inail che sostiene interventi per il 

miglioramento della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro. Più di 17mila i progetti inseriti. 

L’ottava edizione del bando ha stanziato 249.406.358 euro, a finanziamento di cinque aree 

progettuali, cinque assi: 

- investimento e modelli organizzativi e responsabilità sociale; 

- rischio movimentazione manuale carichi; 

- bonifica amianto; 

- piccole e micro imprese legno e ceramica; 

- piccole e micro imprese produzione agricola primaria. 

La prossima data di riferimento per le aziende che avranno ottenuto il punteggio minimo di 

ammissibilità alla procedura sarà il 7 giugno 2018. Giorno nel quale sarà possibile scaricare il codice 

identificativo e nel quale verranno comunicati orari e date del click day. 
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Governo: nasce il nuovo Ministero delle Disabilità 
Insieme al "governo del cambiamento" nasce anche il nuovo ministero della Famiglia e delle 

Disabilità. L'istituzione di questo nuovo dicastero era stata richiama dalla Lega, nei mesi scorsi, ed 

inserita prima nel loro programma elettorale e poi nel contratto di governo. A guidarlo sarà il leghista 

Lorenzo Fontana. Ad oggi le competenze sulla materia sono suddivise tra diversi ministeri. 

 Il nuovo dicastero, stando ai più recenti dati rilevati dall'Istat (2013), dovrà occuparsi di almeno 3,2 

milioni di persone di età superiore ai sei anni con almeno una limitazione funzionale, di cui 2 milioni 

e 500 mila anziani (nell'indagine Istat si sottolinea come una stessa persona possa riferire di soffrire 

di più di una limitazione funzionale). La quota risulta essere significativamente più alta tra le donne, 

7,1% contro il 3,8% degli uomini. Dal punto di vista territoriale nel Sud e nelle Isole la quota di 

persone con limitazioni funzionali si mantiene significativamente più elevata rispetto alle altre aree 

territoriali. 

 

per saperne di più 

 

 
Lavoro 
 

Il ministro Poletti si congeda: “Un grazie particolare a Inail” 
Un “ringraziamento particolare” è stato rivolto dal ministro uscente Poletti – in procinto di lasciare 

il suo incarico – a tanti attori del sociale, che hanno reso possibili “interventi significativi di riforma 

e innovazione nel campo delle politiche del lavoro e delle politiche sociale”. Tra questi interventi, 

“i provvedimenti relativi al Servizio Civile”, “l'assegnazione delle risorse destinate a rafforzare i 

servizi territoriali per l'inclusione sociale”, la “tutela del lavoro nelle imprese confiscate alla 

criminalità” e, “l'avvio definitivo dell'assegno di ricollocazione, strumento essenziale per dare 

concreta attuazione alle politiche attive del lavoro”. 

Ha rivolto quindi un ringraziamento ai “soggetti della rappresentanza economica, sindacale e 

sociale”, citandone alcuni in particolare: “l'Alleanza contro la povertà, per lo stimolo e l'apporto 

determinante alla costruzione del Reddito di inclusione, prima misura nazionale - e presto universale 

- di lotta alla povertà e per l'inclusione sociale”; il “Forum del Terzo Settore, per il lavoro condiviso 

alla base dell'impegnativa riforma che riconosce, valorizza e sostiene l'impegno di chi sta a fianco 

delle persone in condizioni di maggiore difficoltà”; i “sindacati, con i quali abbiamo sviluppato un 

dialogo che, in particolare sul fronte della previdenza, ci ha dato la possibilità di dare risposta alle 

esigenze delle persone più deboli nel segno dell'equità”. 

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi/news/news-prima-fase-bando-isi-2017.html&tipo=news
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=62458
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Programmazione dei permessi 104 nella Pubblica Amministrazione 
Alcuni contratti della pubblica amministrazione hanno introdotto novità in relazione alla 

programmazione dei permessi legge 104/92. 

In linea di massima le novità sono le medesime nei differenti comparti: si dispone sostanzialmente 

una programmazione e una comunicazione più stringente, precedentemente non prevista. La legge 

104/92 non disciplina tale aspetto che, in passato, è stato affrontato unicamente da circolari INPS e 

Funzione Pubblica che richiedevano, al momento della domanda, di comunicare al datore i giorni di 

assenza. La novità introdotta nei nuovi contratti prevede invece che il lavoratore dipendente 

predisponga una programmazione mensile e, solo in caso di urgenza, potrà presentare una 

comunicazione di assenza nelle 24 ore precedenti il permesso e comunque non oltre l’inizio 

dell’orario di lavoro del giorno di fruizione. 

Al momento l’innovazione contrattuale riguarda i comparti: funzioni centrali, locali, Istruzione e 

ricerca, Sanità. 

 

continua a leggere 

 
 

 

Salute 

Nuovi Lea, decreto tariffe bloccato per dubbi sulla copertura 

finanziaria 
Si è svolto a Roma dal 28 al 30 maggio il convegno nazionale che AISM e la sua Fondazione FISM 

dedicano alla ricerca scientifica. 

Durante il congresso, Silvia Arcà, della direzione generale della Programmazione Sanitaria del 

Ministero della Salute, ha fatto il punto sui nuovi ausili previsti nei nuovi LEA, che potrebbero 

migliorare la vita di persone colpite dalle forme gravi di sclerosi multipla, come la carrozzine 

comandate da un battito di ciglia o le tastiere adattate a persone che non riescono più a muovere le 

mani. «Finché non si sblocca il decreto tariffe, fermo alla Ragioneria di Stato da mesi, i Lea 

rimangono inapplicati e inapplicabili. Il nodo è la copertura finanziaria», ha detto Arcà. «Il Ministero 

della Salute – ha spiegato Arcà - insieme alle Regioni ha predisposto un decreto con le tariffe per le 

nuove prestazioni, da mesi fermo all'esame della Ragioneria Generale dello Stato perché non viene 

ritenuto coerente, o congruo, con le risorse disponibili. In pratica il Ministero dell'Economia è in 

contraddittorio con il Ministero della Salute perché non è convinto che, con le remunerazioni previste 

dal decreto si rimanga all'interno delle compatibilità economico finanziarie». Il decreto tariffe ha il 

compito di recepire le nuove prestazioni offerte dal Servizio Sanitario Nazionale, valutarle e stabilire 

un prezzo: senza queste tariffe i nuovi Lea restano sulla carta e le Asl continuano a poter fornire solo 

gli ausili presenti nel vecchio nomenclatore con le vecchie tariffe. 

 

per approfondire 

 

 

 

 

 
 

 (a cura dell’Ufficio I – Servizi Istituzionali Anmil) 

https://www.superabile.it/cs/superabile/normativa-e-diritti/20180531-poletti-ringrazia-.html
https://www.superabile.it/cs/superabile/lavoro/permessi-104-e-congedo-straordinario-d-lgs-151_01/permessi-e-congedi/20180604e-permessi-104-comunicazione-e-preavviso.html
http://www.vita.it/it/article/2018/05/31/nuovi-lea-decreto-tariffe-bloccato-per-dubbi-sulla-copertura-finanziar/147038/

